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Sicché, quando il Ministero del l ' is t ruzione ( 

ha dovu to r i spondere al quesito mosso dal 
Ministero delle pos te circa l 'equipol lenza 
dei diplomi r i lasciat i da ques ta scuola spe-
ciale, ha de t to che l 'equipollenza legale non 
c 'è. E d ha aggiunto : voi che sape te quali 
a t t r ibuz ion i debbono avere gli impiegat i 
pei quali ave t e aper to il concorso, giudiche-
re te se il d ip loma r i lasciato da queste scuole, ( 

con quest i p rog rammi e con quest i studii , 
possa r i tenersi da voi equiva len te alla li-
cenza tecnica. 

E l 'onorevole Eocco conver rà che il Mi-
nistero del l ' is t ruzione non po teva da re as-
so lu tamen te u n a r i spos ta più benevola per 
le scuole dei ferrovieri di Napol i . 

P E E S I D E N T E . L 'onorevole Rocco ha 
facol tà di d ich iarare se sia sodis fa t to . 

EOCCO. I o debbo anz i t u t t o s e m b r a r e 
il t e r reno di uua paro la un po ' aspra pro-
nunz i a t a dal l 'onorevole so t tosegre tar io di 
S ta to per le poste , quando ha p a r l a t o di 
censura. 

B E E T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste ed i telegrafi. L 'ho r i t i r a t a io stesso. 

EOCCO. Se l 'ha r i t i r a t a , va bene. Ad 
ogni modo, io debbo d ichiarare che questo 
non era nelle mie intenzioni . 

Del resto, il significato per lo meno 
g rammat i ca l e della mia in ter rogazione eli-
mina da sè qualunq ue dubbio . 

1 buoni r appor t i miei personali poi con 
l 'onorevole sot tosegre tar io di S t a to per le 
poste e con quello del l ' is truzione non l 'a-
v rebbero ce r t amen te giust i f icato. 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S t a t o per 
le poste, però, ha voluto ab i lmen te evi ta re 
di r i spondere al con tenu to pr incipale della 
mia in terrogazione. Io non ho det to che la 
l icenza consegui ta nelle scuole professionali 
di E o m a e di Napoli , sussidiate dal Go-
verno, dalle provincie e dai comuni , possa 
essere in ogni caso d ich ia ra ta equipol lente 
alla l icenza tecnica. Dio me ne guardi ! H o 
d e t t o invece : è possibile che due ammini -
s t raz ioni dello Sta to , per concorsi a man-
sioni affini possano ado t t a r e due metodi 
diversi ? 

È utile, è convenien te quesia difformità? 
A me non paro, i n f a t t i , come gli appli-

cati in p rova cost i tu iscono il p r imo grado 
della carr iera presso l ' amminis t raz ione fe r . 
roviar ia , così gli a lunni ed ufficiali d 'o rd ine 
f o r m a n o l ' istesso pr imo grado in quella delle 
pos t e e telegrafi . 

Le scuole professionali di E o m a e di Na-
poli h a n n o u n a sezione i n t i t o l a t a « ferro-
vieri e telegrafist i » per p repa ra re i g iovani 

alla doppia mansione. Non si t r a t t a adun-
que di scuole speciali f e r rov ia r i e ; e mi fa 
meravigl ia di sent ire par la re di ciò dai ban-
chi del Governo; si t r a t t a invece di scuole 
professionali che hanno , come ho de t to , una 
sezione ferroviar ia e te legraf is ta . Non pare 
a d u n q u e ai due so t tosegre ta r i di S t a t o che 
vi sia ch i a ramen te quel l 'aff ini tà f r a le due 
mansioni , segna la ta nella mia interrogazio-
ne, e per conseguenza u n a contradiz ione nel 
r i t enere lo stesso diploma utile agli effet t i 
del concorso per l ' amminis t raz ione ferro-
viar ia ed inefficace poi per quello nelle pos te 
e telegrafi? 

I n ogni modo io credo che il d i fe t to stia 
nella m a n c a n z a di a rmonia f r a i diversi 
Ministeri , e f ra le ord inanze che da essi 
p r o m a n a n o in ma te r i a Comune. L ' i s t e s so 
Ministero della pubbl ica is t ruzione, inter-
roga to da quello dei lavori pubblici , ha di-
ch iara to che il d ip loma conseguito nelle 
scuole professionali , sezione ferrovier i e te-
legrafisti , è equipol lente a quello di scuola 
tecnica; in te r roga to poi dal Ministero delle 
poste ha de t to il contrar io . 

Non speravo p u n t o di o t t enere u n a ri-
spos ta favorevole , essendo il diniego quasi 
consue tudinar io sui banch i dei sot tosegre-
tar i i di S ta to , ma non posso esimermi dal 
segnalare una ev idente contradizione. 

Confido che gli onorevoli so t tosegre tar i i 
d i s t a t o vo r r anno benignars i di t rova r modo 
di ¡studiare la quest ione, e mi auguro che 
essi acce t t ino ques ta mia u l t ima preghiera , 
e mi r iserbo di pa r l a rne in occasione della 
discussione sul bi lancio della pubbl ica is t ru-
zione. 

P E E S I D E N T E . Così è esaur i ta questa 
in ter rogazione dell 'onorevole Eoeco. Segue 
u n ' a l t r a in ter rogazione dello stesso onore-
vole Eocco al ministro dei lavor i pubbl ici : 
« Sulla assoluta necessità di nuovi lavor i 
ed impian t i nelle stazioni fe r roviar ie di Ca-
soria e di F r a t t a m a g g i o r e che nelle condi-
zioni a t tua l i non r i spondono a f f a t t o alle 
esigenze del commercio ». 

H a faco l t à di par lare l 'onorevole sotto-
segretar io di S t a t o per i lavori pubbl ic i . 

D A E I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Anche l 'Ammin is t raz ione fer-
roviar ia di S t a to si è persuasa , non solo della 
necessi tà ma anche del l 'urgenza di provve-
dere a l l ' ampl i amen to ed ai maggiori imp ian t i 
nelle due s tazioni segnala te dal l 'onorevole 
Rocco. Egli sa che per quella di F r a t t a -
maggiore, dopo l ' a s t a t e n u t a il 17 gen-
naio scorso, sono in corso gli a t t i per l ' ap-
pal to dei lavori eh abbracc iano a p p u n t o 


